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Onorevoli Senatori. – Il nostro Paese ed
il nostro sistema produttivo stanno attraver-
sando una pesantissima crisi economica,
con gravi effetti sia sotto il profilo occupa-
zionale che, inevitabilmente, sotto quello
della riduzione della disponibilità fiscale
dello Stato, determinato dall’abbassamento
delle basi di ricchezza imponibili. L’opera
di razionalizzazione dei costi delle istituzioni
non solo si rivela urgente sotto il profilo
strettamente «contabile», ma si rende assolu-
tamente necessaria per tentare di riavvicinare
i cittadini alle istituzioni, conformandole al-
l’andamento della vita economica del Paese.
I costi abnormi delle nostre istituzioni demo-
cratiche e rappresentative, oltre a incidere
pesantemente sulla struttura della spesa pub-
blica, costituiscono un fattore decisivo di
blocco del «sistema Italia», della sua compe-
titività interna e della sua capacità di attrarre
investimenti esterni.

Oltre al profilo concernente lo stock dei
costi istituzionali, occorre urgentemente di-
sciplinare con accuratezza l’attività ammini-
strativa e gestionale essenziale delle istitu-
zioni democratiche rappresentative per non
trasformarla in vetusti ed inaccettabili privi-
legi che fanno della «classe dei politici»
una riprovevole «casta degli eletti».

Pertanto, la presente proposta di modifica
del Regolamento del Senato si pone l’esclu-
sivo obiettivo di omologare la disciplina con-
cernente la regolamentazione della gestione
contabile e finanziaria dei Gruppi parlamen-
tari del Senato a quella che l’Assemblea
della Camera dei deputati ha opportunamente
approvato il 25 settembre 2012.

Del resto, in occasione dell’esame del bi-
lancio interno del Senato nel mese di agosto
2012, il Gruppo parlamentare «Italia dei Va-
lori» aveva presentato un ordine del giorno

che «impegna(va) il Consiglio di Presidenza
e, in particolare, il collegio dei Questori a
proporre, con tempestività, alla Giunta per
il Regolamento un’iniziativa di modifica re-
golamentare atta a prevedere da parte dei
Gruppi parlamentari la rendicontazione an-
nuale dei contributi loro assegnati a norma
dell’articolo 16 del Regolamento del Senato,
sulla base di uno schema tipo predisposto dai
senatori Questori, e la pubblicità di tale ren-
dicontazione».

Segnatamente, la presente proposta all’ar-
ticolo 1 definisce la natura del Gruppo parla-
mentare, soggetto costituzionale indefettibile,
nell’ambito del testo dell’articolo 14 vigente,
quale «associazioni di senatori» necessaria al
funzionamento del Senato della Repubblica.

L’articolo 2 impone a ciascun Gruppo
l’obbligo di adozione dello statuto, da tra-
smettere al Presidente del Senato. Lo statuto,
da pubblicare sul sito internet del Senato,
deve contenere l’indicazione sia dell’organo
responsabile per la gestione delle attività
economiche sia dell’organo competente ad
approvare il rendiconto di esercizio annuale,
analiticamente disciplinato con il nuovo arti-
colo 16-bis, di cui si propone l’introduzione.

Con l’articolo 3, che riscrive l’articolo 16
del Regolamento, si introduce un’espressa fi-
nalizzazione dell’impiego di tali risorse all’e-
sercizio delle funzioni che ai Gruppi sono as-
segnate dal Regolamento in coerenza con il
ruolo che la Costituzione riconosce loro; in
particolare, quanto ai contributi, essi devono
essere effettivamente utilizzati per le specifi-
che finalità che ne giustificano l’erogazione
e per gli scopi istituzionali riferiti all’attività
parlamentare ed alle funzioni di studio, edi-
toria e comunicazione ad essa ricollegabili.

Il nuovo articolo 16-bis reca un complesso
di disposizioni relative agli obblighi di rendi-
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contazione, finalizzati a garantire la corret-
tezza e la regolarità dell’impiego di risorse
finanziarie pubbliche. Segnatamente, la tra-
sparenza e la correttezza nella gestione con-
tabile e finanziaria sono assicurate attraverso
la previsione che ciascun Gruppo si avvalga
di una società di revisione legale, che veri-
fica nel corso dell’esercizio la regolare te-
nuta della contabilità e la corretta rilevazione
dei fatti di gestione nelle scritture contabili
ed esprime un giudizio sul rendiconto. Esso
è altresı̀ pubblicato sul sito internet del Se-
nato. I controlli sulla conformità dei rendi-
conti alle prescrizioni regolamentari sono ul-
teriormente effettuati, secondo forme e mo-
dalità stabilite dal Consiglio di Presidenza,
dal collegio dei Questori che autorizzerà l’e-
rogazione delle risorse finanziarie solo, e sol-

tanto, in caso di esito positivo del controllo.
Va opportunamente precisato che dal testo li-
cenziato dalla Camera dei deputati – che in
questa sede si intende comunque riproporre
testualmente – emergerebbe una aporia di ca-
rattere logico e funzionale, in forza della pre-
visione sia delle «risorse necessarie allo
svolgimento delle attività» dei Gruppi (di
cui al nuovo comma 1-bis dell’articolo 14),
sia di «un contributo finanziario» (di cui al
nuovo comma 1 dell’arrticolo 16)..

In ogni caso, alla luce delle considerazioni
svolte, il Senato della Repubblica non può
non uniformarsi celermente alla nuova e po-
sitiva disciplina introdotta dalla Camera dei
deputati, seppur perfezionabile per via emen-
dativa: e per questo è auspicabile un suo ra-
pido e celere esame.



PROPOSTA DI MODIFICAZIONE
DEL REGOLAMENTO

Art. 1.

(Modifica all’articolo 14 del Regolamento
del Senato)

1. All’articolo 14, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

«1-bis. I Gruppi parlamentari sono asso-
ciazioni di senatori la cui costituzione av-
viene secondo le disposizioni recate nel pre-
sente articolo. Ai Gruppi parlamentari, in
quanto soggetti necessari al funzionamento
del Senato, secondo quanto previsto dalla
Costituzione e dal Regolamento, sono assicu-
rate a carico del bilancio del Senato le ri-
sorse necessarie allo svolgimento della loro
attività»;

b) la rubrica dell’articolo è sostituita
dalla seguente: «Definizione e composizione
dei Gruppi parlamentari».

Art. 2.

(Modifica all’articolo 15 del Regolamento
del Senato)

1. All’articolo 15, dopo il comma 2, sono
inseriti i seguenti:

«2-bis. Entro trenta giorni dalla propria
costituzione, ciascun Gruppo approva uno
statuto, che è trasmesso al Presidente del Se-
nato entro i successivi cinque giorni. Lo sta-
tuto indica in ogni caso l’organo competente
ad approvare, a maggioranza, il rendiconto di
cui all’articolo 16-bis e l’organo responsabile
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per la gestione amministrativa e contabile del
Gruppo.

2-ter. Lo statuto prevede le modalità se-
condo le quali l’organo responsabile per la
gestione amministrativa e contabile destina
le risorse per le finalità di cui al comma 2
dell’articolo 16. Lo statuto è pubblicato sul
sito internet del Senato.

2-quater. Lo statuto individua le forme
di pubblicità dei documenti relativi all’orga-
nizzazione interna del Gruppo, anche con ri-
ferimento agli emolumenti per il personale».

Art. 3.

(Modifica dell’articolo 16

del Regolamento del Senato)

1. L’articolo 16 è sostituito dal seguente:

«Art. 16. - (Locali, attrezzature e contri-
buti ai Gruppi parlamentari). – 1. Per l’e-
splicazione delle loro funzioni ai Gruppi par-
lamentari è assicurata la disponibilità di lo-
cali e attrezzature, secondo modalità stabilite
dal Consiglio di Presidenza, tenendo presenti
le esigenze di base comuni ad ogni Gruppo e
la consistenza numerica dei Gruppi stessi. È
altresı̀ assicurato annualmente a ciascun
Gruppo un contributo finanziario a carico
del bilancio del Senato, unico e onnicom-
prensivo, a copertura di tutte le spese di
cui al comma 2, incluse quelle per il perso-
nale, secondo modalità stabilite dal Consiglio
di Presidenza. Il contributo è determinato
avendo riguardo alla consistenza numerica
di ciascun Gruppo.

2. I contributi di cui al comma 1 sono de-
stinati dai Gruppi esclusivamente agli scopi
istituzionali riferiti all’attività parlamentare
e alle funzioni di studio, editoria e comuni-
cazione ad essa ricollegabili, nonché alle
spese per il funzionamento degli organi e
delle strutture dei Gruppi, ivi comprese
quelle relative ai trattamenti economici».
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Art. 4.

(Introduzione dell’articolo 16-bis
del Regolamento del Senato)

1. Dopo l’articolo 16 è inserito il
seguente:

«Art. 16-bis. - (Gestione contabile e finan-

ziaria dei Gruppi parlamentari) – 1. Ciascun
Gruppo approva un rendiconto di esercizio
annuale, strutturato secondo un modello co-
mune approvato dal Consiglio di Presidenza.
In ogni caso il rendiconto deve evidenziare
espressamente, in apposite voci, le risorse
trasferite al Gruppo dal Senato, con indica-
zione del titolo del trasferimento.

2. Allo scopo di garantire la trasparenza e
la correttezza nella gestione contabile e fi-
nanziaria, i Gruppi si avvalgono di una so-
cietà di revisione legale, selezionata dal Con-
siglio di Presidenza con procedura ad evi-
denza pubblica, che verifica nel corso dell’e-
sercizio la regolare tenuta della contabilità e
la corretta rilevazione dei fatti di gestione
nelle scritture contabili ed esprime un giudi-
zio sul rendiconto di cui al comma 1.

3. Il rendiconto è trasmesso al Presidente
del Senato, corredato da una dichiarazione
del presidente del Gruppo che ne attesta l’av-
venuta approvazione da parte dell’organo
statutariamente competente e dalla relazione
della società di revisione di cui al comma
2. I rendiconti sono pubblicati come allegato
al conto consuntivo del Senato.

4. Il controllo della conformità del rendi-
conto presentato da ciascun Gruppo alle pre-
scrizioni del presente Regolamento è effet-
tuato a cura del collegio dei Questori, se-
condo forme e modalità stabilite dal Consi-
glio di Presidenza.

5. L’erogazione delle risorse finanziarie a
carico del bilancio del Senato a favore dei
Gruppi è autorizzata dal collegio dei Que-
stori, subordinatamente all’esito positivo del
controllo di cui al comma 4.
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6. Il collegio dei Questori riferisce al Con-
siglio di Presidenza sulle risultanze dell’atti-
vità svolta ai sensi dei commi 4 e 5.

7. Qualora il Gruppo non trasmetta il ren-
diconto entro il termine individuato ai sensi
del comma 8, decade dal diritto all’eroga-
zione, per l’anno in corso, delle risorse di
cui al comma 5. Ove il collegio dei Questori
riscontri che il rendiconto o la documenta-
zione trasmessa a corredo dello stesso non
sia conforme alle prescrizioni stabilite a
norma del presente articolo, entro dieci
giorni dal ricevimento del rendiconto invita
il presidente del Gruppo a provvedere alla
relativa regolarizzazione, fissandone il ter-
mine. Nel caso in cui il Gruppo non prov-
veda alla regolarizzazione entro il termine
fissato, esso decade dal diritto all’erogazione,
per l’anno in corso, delle risorse di cui al
comma 5. La decadenza di cui al presente
comma è accertata con deliberazione del
Consiglio di Presidenza, su proposta del col-
legio dei Questori e comporta altresı̀ l’ob-
bligo di restituire le somme ricevute a carico
del bilancio del Senato e non rendicontate,
secondo modalità stabilite dal Consiglio di
Presidenza.

8. Il Consiglio di Presidenza disciplina i
termini e le modalità per l’attuazione del
presente articolo, ivi compresa la disciplina
da applicare in caso di scioglimento di un
Gruppo. Apposite disposizioni sono dettate
per il Gruppo misto».

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. Le modifiche all’articolo 15 e le dispo-
sizioni dell’articolo 16-bis entrano in vigore
non appena adottate dal Consiglio di Presi-
denza in carica alla data di approvazione
delle stesse le deliberazioni necessarie a ga-
rantirne l’applicazione e comunque non oltre
l’inizio della XVII legislatura.
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